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Confronto sull'energia: 
3 punti in discussione 
Sicurezza, alto commissario, risparmio 
Da oggi dibattito al Senato - Una verifica sulle convergenze tra maggioranza e opposi
zione - Le riserve dei comunisti e i segnali negativi contenuti nella legge finanziaria 

ROMA — Oggi e domani 
l'assemblea del Senato di
scuterà fé voterà) l'aggiorna
mento del plano energetico 
nazionale per l'85-'87. In au
la si confronteranno tre po
sizioni espresse in altrettan
te relazioni: una del penta
partito; una dei gruppi co
munista e della Sinistra in
dipendente; la terza radicale. 
I tre documenti contengono 
anche le proposte di modifi
ca o di integrazione e com
pletamento del testo dell'ag
giornamento. In commissio
ne Industria il dibattito ha 
registrato posizioni assai di
versificate, ma su alcuni 
Fiumi, limitati eppure slgnl-
icatlvl, si sono verificate 

delle convergenze. Eccoli: 

£% la necessità di costruire 
un adeguato sistema di 

sicurezza e di protezione am
bientale e, In particolare, di 
costituire, entro sei mesi, 
l'ente per 11 controllo delle 
Industrie ad alto rischio 
(compreso 11 nucleare) con 
l'Incorporazione della Divi
sione sicurezza nucleare che 
sarà, quindi, staccata dall'E
nea; 

A la costituzione di un 
** centro unico di direzio
ne del settore energetico (i 
comunisti ipotizzano un Al
to commissario) dove con
centrare tutte le competenze 
statali ed In grado di coordi

nare efficacemente gli enti 
energetici e di collaborare 
con gli enti locali rispettan
do la loro autonomia deci
sionale; 

G% la copertura della do-
w manda aggiuntiva e so
stitutiva di energia attraver
so Il risparmio energetico, la 
conservazione e l'uso razio
nale dell'energia e lo svilup
po delle fonti rinnovabili. So
lo per la parte residua — che 
sarà oggettivamente consi
stente — si ricorrerà al nu

cleare e al carbone per com
plessivi 12 mila megawatt (6 
mila e 0 mila). E lo stesso 
programma — non realizza
to — deciso dal Clpe fin dal 
1981. 

Si tratta del tre punti più 
significativi sul quali una 
convergenza si è registrata 
anche alla Camera. 

Nella commissione Indu
stria di Palazzo Madama 
non c'è stato — ha detto 11 
senatore Giovanni Urbani — 
alcun voto comune e neppu
re un vero accordo tra la 
maggioranza e l'opposizione 
di sinistra. Le posizioni coni-

Mondadori punta a espandere 
Vattività di vendita rateale 
MILANO — Dopo l'Olivettl, la Fiat, l'Eni, la Zanussl e 
tutte le maggiori aziende pubbliche e private del paese, 
anche la Mondadori ha costituito con la Bnl una società 
nel settore del factoring, la «Mondadori Factor Spa», il cui 
compito primario sarà quello di smobilizzare 1 crediti deri
vanti dalle vendite rateali effettuate dalle diverse società 
del gruppo. 

In virtù di questo accordo, siglato ieri a Segrate da Ma
rio Formenton per la società editoriale e da Nerio Nesl per 
la Bnl, la Mondadori conta di poter espandere significati
vamente la propria attività rateale che già oggi, con 40 
miliardi, copre circa il 5% del fatturato globale del grup
po. Per 111986 le previsióni parlano di un incremento addi
rittura del 50%, con un giro d'affari attorno ai 60 miliardi. 

plesslve restano alternative. 
Il problema cruciale è quello 
della credibilità della volon
tà politica del pentapartito 
di cambiare strada nella po
litica energetica e di attuare 
realmente anche quelle limi
tate convergenze che pure si 
sono registrate. Questa no
stra esplicita riserva si basa 
sull'esperienza del passato e 
si recentissimi segnali nega
tivi che son venuti dalla di
scussione sulla legge finan
ziaria: è stata respinta — ri
corda Urbani — ogni nostra 
proposta tendente, per esem
plo, ad aumentare le risorse 
a disposizione del risparmio 
energetico e della metaniz
zazione. Ma, cosa più grave, 
è stato respinto un emenda
mento che istituiva un fi
nanziamento per II costi
tuendo tente alti rischi* che, 
in base al primo dei tre punti 
di convergenza, dovrebbe 
decollare entro sei mesi. 

Se da oggi, in aula — con
clude Urbani — non ci sa
ranno un chiarimento defi
nitivo ed impegni vincolanti 
da parte del governo e della 
maggioranza sulla rapida e 
sicura realizzazione almeno 
del tre punti, saremo costret
ti a mettere in discussione il 
fatto stesso che si possa 
giungere a convergenze che 
poi non producono fatti con
creti. 

g. f, m. 

La Fiat 
vuol 
comprare 
il 40% 
della 
Westland 
LONDRA — La Slkorsky 
americana e la Fiat si pre
parano ad acquistare il 30 
per cento delle azioni della 
Westland, la fabbrica di eli-
cotteri britannica In diffi
coltà, Con una eventuale 
opzione per salire in seguito 
fino al 35-40 per cento. 

Lo ha rilevato, in una di
chiarazione In Parlamento 
a Londra, il ministro del
l'Industria Leon Brittan. 

La scelta dell'opzione Sl-
korky-Flat, che dovrà esse
re approvata questa setti
mana dall'assemblea degli 
azionisti, era stata annun
ciata dalla Westland vener
dì ma l'entità della quota 
che andrà al consorzio italo-
americano è superiore al 
previsto. Una cordata euro
pea di cui fa parte l'Augusta 
aveva proposto di comprare 
il 29,9 per cento delle azioni. 

La rivelazione ha suscita
to scalpore. «È sconvolgente 
— ha dichiarato John 
Smith, li ministro dell'Indu
stria ombra dell'opposizio
ne laburista —. Il 40 per 
cento delle azioni equivale 
al controllo della società*. 

Dopo aspri 
contrasti 
eletti 
due nuovi 
segretari 
Osi 
ROMA — Da Ieri ci sono due 
nuovi segretari confederali 
della Cisl: sono Giorgio Ales
sandrini e Domenico Truc
chi. Li ha eletti il consiglio 
generale dell'organizzazione 
sindacale, una specie di 'par
lamentino* Interno, comple
tando così l'organigramma. 
I due posti in segreteria, In
fatti, erano vacanti dal lu
glio scorso, dall'ultimo con
gresso Cisl che segnò 11 pas
saggio dalla gestione Camiti 
a quella Marini. 

L'elezione di Ieri, comun
que, non è stata Indolore (ba
sta pensare che la nomina è 
avvenuta con quarantasette 
«schede bianche» su un totale 
di 187 votanti). I nomi di 
Alessandrini e Trucchi sono 
stati proposti dallo stesso se
gretario generale, Marini. 

Nel suo Intervento, però, 
Raffaele Morese, segretario 
di una delle più Importanti 
categorie della Cisl, i metal
meccanici, ha sostenuto che 
«la candidatura del due diri
genti non era di tutta la se
greteria, ma solo di una par
te*. Un metodo — ha ricor
dato ancora Morese — che 
•purtroppo rappresenta 
un'assoluta novità per la 
Cisl*. 

Treni, anche sette ore di ritardo 
Lo sciopero degli autonomi della Fisafs, nonostante la non elevata partecipazione, ha anche ieri sconvolto il sistema ferroviario - Centi
naia di convogli soppressi - L'agitazione dovrebbe finire nella mattinata di oggi - Continuano le polemiche sull'autoregolamentazione 

ROMA — Lunghissime code 
agli sportelli delle informa
zioni, viaggiatori inviperiti 
su treni che marciano a ri
lento tra fermate improvvise 
in mezzo alla campagna, pa
renti che aspettano per ore 
lungo 1 binari treni senza più 
orario: anche Ieri per le fer
rovie è stata giornata cam
pale. Una nuova sconfitta, 
per li quarto giorno consecu
tivo, del trasporto pubblico 
messo in ginocchio dall'agi
tazione di un sindacato au
tonomo, la Fisafs. Ed anche 
oggi si replica. Alle sette di 
stamane dovrebbe conclu
dersi l'agitazione notturna 
(dalle 21 alle 7) messa In atto 
dalla Fisafs da venerdì scor
so. Però, continua sino a 
mezzogiorno lo sciopero de
ciso dal «comitato per i tra
sferimenti» che raccoglie 
adesioni nei compartimenti 
di Milano, Torino, Trieste, 
Bologna, Venezia e Firenze. 
La situazione, dunque, po
trebbe tornare verso la nor
malità soltanto nella tarda 
serata di oggi se non addirit
tura domani. 

Anche ieri, come si è detto, 
viaggiare è stato un inferno. 
Numerosissimi i treni sop
pressi. spesso all'ultimo mo
mento senza alcuna possibi
lità di preavviso. In modo 
particolare, nelle ore nottur
ne è stata praticamente so
spesa la circolazione ferro

viaria sulle linee Messina-
Palermo, Foggia-Caserta, 
Napoli-Cassino-Roma, Bari-
Taranto-Metaponto, e sulla 
tratta Foggia-Bari-Brindlsi 
della linea Adriatica. Ma an
che molti treni In direzione 
nord-sud sono stati cancel
lati. Secondo la Fisafs in tut
to sono saltati nella notte 144 
treni a lungo percorso, 345 
treni locali, 435 treni merci. 
Anche 1 ritardi sono stati da 
mal di fegato. In alcuni casi 
hanno addirittura superato 
le sette ore. A Roma, in mat
tinata, un treno da Reggio 
Calabria è arrivato con 4 ore 
di ritardo, quello da Palermo 
ha sfondato il suo orarlo di 5 
ore, mentre i ritardi medi per 
1 treni dal sud erano attorno 
all'ora e mezzo-due. Non di
versa la situazione a Milano 
dove numerosi treni per Fi
renze e Roma sono stati sop
pressi; quelli che arrivavano 
dal meridione portavano ol
tre 5 ore di ritardo. In parti
colare, non arrivavano treni 
dalla Puglia e dalla Basilica
ta dove 11 blocco è stato pres
soché totale. 

Tuttavia, sottolineano al 
ministero dei Trasporti ed i 
sindacati confederali, i dan
ni provocati dall'agitazione 
sono stati ben superiori alla 
partecipazione effettiva del 
personale allo sciopero, circa 
il 16% sul plano nazionale. 
La punta massima di asten

sione dal lavoro si sarebbe 
registrata nel compartimen
to di Palermo (32%). Anche 
nelle altre zone del meridio
ne l'adesione è stata marcata 
anche se minoritaria: Napoli 
(30,3%), Bari (22%), Roma 
(21%). Meno riuscita l'agita
zione al nord dove pure lot
tava anche il comitato per i 
trasferimenti: Milano (17%), 
Bologna (14%), Torino 
(14%). 

Partecipazione minorita
ria, come si vede, ma suffi
ciente per scatenare 11 caos. 
Infatti, proprio per il tipo di 
organizzazione delle ferro
vie, a volte basta che non si 
presenti al lavoro anche una 
minima parte del personale 
per bloccare tutto. Si pensi, 
ad esemplo, alla stazione di 
smistamento di Roma Ter
mini dove soltanto 7 ferro
vieri controllano 11 traffico 
in entrata ed In uscita. Un 
ganglio delicatissimo, faci
lissimo da mandare in tilt 
Oppure, basta che scioperi 
un casellante perché al pas
saggio a livello i convogli 
siano costretti a marciare a 
vista accumulando ritardi 
su ritardi. 

Intanto, è scoppiata la po
lemica su un'agitazione che 
ha penalizzato in maniera 
pesantissima 1 cittadini che 
si spostano In questi giorni 
di Natale. Esiste un codice di 
autoregolamentazione se
condo il quale non dovrebbe

ro esserci agitazioni sindaca
li nel settore del trasporti nel 
griodl «caldi*, come appun-

è il Natale. Un codice che è 
stato firmato dal sindacati 
confederali che lo hanno si
nora rispettato. Qualcosa di 
analogo hanno sottoscritto 
anche gli autonomi ma a 
quanto pare o non si ritenga
no tenuti a rispettarlo, oppu
re, e sarebbe sorprendente, il 
periodo di tregua previsto è 
diverso da quello confedera
le. Fatto sta, che mentre il 
caos paralizzava le Ferrovie, 
dal ministero dei Trasporti si 
è fatto finta di niente. E que
sto nonostante sia subito ap
parso chiaro che la Fisafs, in 
difficoltà nelle elezioni sul 
rinnovo del dopolavori ferro
viari, cercava con un'agita
zione sindacale anomala e 
punltivaverso 1 viaggiatori 
di recuperare 11 terreno per
duto tra il personale. Soltan
to ieri, il ministro Signorile 
ha annunciato di aver con
vocato i sindacati per una re
visione del protocollo di au
toregolamentazione. Ma dal
la Filt-Cgil è arrivata una 
secca smentita: «Non ne sap
piamo niente», ha detto il se-
getario generale» Mancini. 

al primo gennaio dovrebbe 
nascere ufficialmente la 
nuova azienda delle ferrovie. 
Come gestazione non c'è ma
le. 

Gildo Campesato 

Brevi 

In lotta lavoratori Chromolit 
SULMONA — I lavoratori della Chromolit di Sulmona (l'ex Ac*> Siemens) 

hanno bloccato la statale 17 per protestare contro lo stato di abbandono in 

cui versa la vertenza. Sono 7 5 0 i lavoratori coinvolti: erano dipendenti deOa 

Siemens tedesca e finirono in mobilità in altre aziende (Orsini. Farmochimiea. 

Chromolit) d i e dopo pochi mesi di attività si rivelarono «fabbriche fasuUea, 1 

cui unico scopo era quello di agevolare la chiusura dello stabilimento di 

Sulmona. In questi ultimi mesi c'è stata una crescita di lotte e mobilitazioni. 

I sindacati si sono rivolti al ministro dell'Industria (garante delle operazioni 

fallimentari, per ottenere garanzie occupazionali. 

Cala l'occupazione nell'edilizia 
ROMA — Rispetto all'anno scorso, nel settore delle costruzioni c'è stato un 

calo dell'occupazione del 3 , 1 % . Secondo l'Ance, l'associazione dei costrutto

ri . c'è stata anche una ricaduta negli investimenti. Per 1*85 si prevedeva una 

flessione dell' 1.9 per cento. 

La Cgil contro i licenziamenti alla Gepi 
ROMA — Ventimfla lavoratori delta Gepi saranno Bcenziati entro il 3 1 dicem

bre se 9 governo non rinnoverà a decreto della cassa integrazione. U segretario 

Cg9 Pizzinato. in una dichiarazione ha sostenuto che «3 sindacato chiede che 

a governo mantenga l'impegno assunto per garantire 8 posto di lavoro. È 

scandaloso che ogni anno si debba riproporre questa esigenza, ripiegando sol 

rinnovo del decreto. Per questo è necessario che la legge di riforma della Gepi 

sia approvata in via definitiva dai due rami del Parlamento, entro quest'anno». 

Prestito in Ecu all'Alitalia 
LONDRA — L'Alitala ha ottenuto un prestito di 1 0 0 rnSoni di Ecu (pari a 
quasi ISO mSardi di Gre) della durata di d w d a m i da un consorzio di banche 
guidato dalla Chemical Bank (nei consorzio c'è anche a Credrt Lyonnais). 

Decade il decreto per il Sud 
Così De Vito ha umano libera» 
Si tratta de! provvedimento che concede incentivi agli imprenditori meridionali - Il 
ministro pratica la politica dei fatti compiuti - Tutte le crìtiche e le proposte del Pei 

ROMA — Bloccata dalla legge finan
ziarla, la commissione Bilancio di Pa
lazzo Madama soltanto questa settima
na potrà esaminare il decreto governa
tivo sulla produzione di imprenditoria
lità cooperativa nel Mezzogiorno: il che 
equivale alla decadenza del provvedi
mento poiché i 60 giorni per la conver
sione in legge scadrano 1123 dicembre. 
Si tratta di quasi tremila miliardi già 
Iscritti nel fondi globali della •finanzia
ria». Sul testo governativo pende un 
giudizio severamente critico della com
missione bicamerale per il Mezzogior
no. 

II decreto prevede Incentivi In conto 
capitale e contributi triennali alla ge
stione per cooperative e società che si 
Impegnino nei settori produttivi e nei 
servizi alle imprese. Intanto, 11 ministro 
per il Mezzogiorno, Salverino De Vito 
(de), non sta perdendo tempo nell'ema-
nare decreti amministrativi così da 
precostituire concreti fatti compiuti e le 
condizioni stesse per la reiterazione del 
provvedimento. 

Questo decreto, infatti — dice Nino 
Calice, responsabile del senatori comu
nisti della commissione Bilancio — ha 
11 difetto di concedere troppi poteri al 
ministro. Esso rinvia a decreti ammini
strativi tre questioni essenziali: 1) t cri
teri per l'erogazione degli incentivi; 2) 
la nomina del comitato nazionale di 

Sromozione e valutazione del progetti; 
) la definizione degli •sportelli* regio

nali che devono accogliere le domande 

dei giovani da inoltrare poi a Roma (De 
Vito agisce perché questi terminali sia
no le Camere di Commercio, notoria
mente e saldamente in mani democri
stiane). 

I comunisti ritengono, Invece, che nel 
comitato di promozione e sviluppo del
la cooperazione devono esserci le cen
trali cooperative nazionali (lo chiedo
no) insieme al Comitato nazionale delle 
ricerche (Cnr) e agli enti di gestione del
le partecipazioni statali (ci sono già). 
Dal comitato deve essere scorporato il 
nucleo di valutazione dei progetti, se
parando cosi la direzione politica da 
fuella tecnica. Questo — dice Calice — 

un punto delicato per la questione del 
piani di occupazione perché già ci si 
trova di fronte ad un proliferare di nu
clei e progetti ministeriali: quelli del 
ministero del Lavoro, quello dei Beni 
culturali, e ora questo del decreto sulla 
cooperazione giovanile nel Mezzogior
no. È uno spreco Intollerabile. Si può 
Invece Immaginare una gestione affi
data ad un'alta autorità politica — la 
presidenza del Consiglio, per esemplo 
— e una valutazione affidata unica
mente al nucleo già esistente presso li 
ministero del Bilancio (ovviamente ri
formato). 

Intanto, il decreto si avvia verso 
un'ingloriosa decadenza e il ministro 

Brattea la politica del fatti compiuti. 
la tutto ciò non avviene per caso: ci 

sono responsabilità e responsabili. Ma 
non è detto che tutto fili Uscio. I comu
nisti — prosegue Calice — hanno delle 

proposte da avanzare. Non è escluso, 
innanzitutto, che si possa evitare un 
nuovo ricorso alla decretazione: si pub 
adottare l'esame deliberante (senza 
passaggio per l'aula) del disegno di leg
ge sulla cooperaztone giovanile nel 
Mezzogiorno da mesi depositato nella 
commissione Bilancio del Senato. E an
cora: gli «sportelli* regionali per acco
gliere le domande, promuoverle e 
Istruirle prima di Inviarle al nucleo di 
valutazione centrale dovrebbero essere 
una prolezione di quello centrale: la 
cooperazione, le partecipazioni statali, 
il Cnr, oltre a funzionari del Lavoro e 
del Mezzogiorno. La segreteria tecnica 
potrebbe essere offerta dalle Regioni. 

Il ministro De Vito, inoltre, non deve 
gestire 1 decreti di attuazione del prov
vedimento a suo piacimento (comitato 
nazionale senza la cooperazlone, gli 
«sportelli* regionali affidati alle Came
re di Commercio, 1 criteri di erogazione 
del contributi molto discrezionali, le 
convenzioni per 1 progetti con studi pri
vati). Sono tutti modi, questi, per svuo
tare un dibattito parlamentare già ri
fiutato ad alcuni e già avvilito dal ricor
so alla decretazione d'urgenza. In ogni 
caso, e questa è anche la posizione del «residente della commissione Bilancio, 

larrlo Ferrari Aggradi, il governo, se 
dovesse rinnovare II decreto, dovrà te
ner conto della discussione che si svol
gerà in questi giorni In Senato. 

Giuseppa F. Mtnntna 

Corteo a Napoli 
di industriali 
delle conserve 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Hanno distribui
to gratis al passanti scatole 
di pelati e di concentrato di 
pomodoro. Hanno invaso la 
centralissima piazza Muni
cipio con 1 Tir e gli autocarri. 
Gii industriali conservieri 
meridionali, sull'esempio del 
rlgnerons francesi, hanno 
organizzato Ieri mattina una 
clamorosa manifestazione di 
protesta nel capoluogo cam
pano. 

196 aziende, mille miliardi 
di fatturato all'anno (di cui 11. 
55% realizzato con le espor
tazioni), 15 mila dipendenti 
fissi più un numero tmprecl-
sato di «stagionali*, gli indu
striali associati all'Anlcav 
hanno aperto una vertenza 
con la Regione. Si sentono 
discriminali rispetto alle 
cooperative che operano nel 
settore e rivendicano le stes
se facilitazioni per accedere 
al credito agevolato. Chiedo
no inoltre che lo stoccaggio 
della produzione Invenduta 
sia a carico dell'ente regiona
le. 

In un Incontro avuto nella 
giornata di Ieri con l'assesso
re regionale all'agricoltura 
Vito (De) 1 conservieri hanno 
sottolineato I motivi della 
protesta. L'industria di tra
sformazione del pomodoro e 
degli altri prodotti della ter

ra ha un ruolo primario nel
l'economia campana e meri
dionale. Tuttavia nonostan
te gli ingenti finanziamenti 
concessi negli anni scorsi 
dalla Cee (circa mille miliar
di), Il settore è ancora In cri
si: quest'anno sono stati di
strutti a causa della sovrap-
eroduzlone 8-5 milioni di 

«meliate di pomodoro; per 
1*86 si prevede un'eccedenza 
ancora maggiore. DI pan 
passo, l'industria non riesce 
a vendere sul mercati l'Inte
ra produzione ammassando 
nei depositi milioni di carto
ni di pelati. E l'anno prossi
mo le fabbriche avranno un 
esubero di mano d'opera, se
condo un calcolo del sinda
cati, di circa 10 mila lavora
tori. Giocando su questi ele
menti, oggettivamente 
drammatici, gli industriali 
del'Anlcav puntano ora sulla 
carta dell'assistenzialismo 
sperando di ottenere dalla 
Regione e dai poteri pubblici 
quante più agevolazioni è 
possibile. Commentando la 
manifestazione di Ieri la Pi
lla, il sindacato unitario di 
categoria, ha giudicato op
portuno uno straordinario 
intervento pubblico nel set
tore, ma solo a condizione di 
un plano nazionale che dia 
garanzie di programmazio
ne e qualificazione dell'indu
stria conserviera. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 
L'indica meoSobenca dal marcato azionario Italiano ha fatto reojstrara quota 
1 7 7 . 8 9 con una variazion* al ribasso dell'1,219» rispetto a venerdì 13 
dicembre 1181.09) . L'indica globale Comit 11972 • 100) ha registrato quota 
4 3 0 . 6 2 con una variaziono negativa dello 0 . 9 8 % ( 4 3 4 . 8 8 venerdì scorso). Il 
rendimento medio della obbligazioni italiana, calcolato da Mediobanca. A 
stato pari a 1 2 . 7 9 7 % ( 1 2 , 3 3 7 % venerai 13 dicembre). 
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6 . 3 1 0 

23 0 0 5 

4 .421 

6 . 5 1 0 

16 9 0 0 

4 7 1 0 

5 . 3 9 0 

3 0 4 9 

29 8 0 0 

Mediobanca 124.025 

CARTARIE EDITORIALI 

Btxoo 10 .750 

Burgo Pr 

Burgo Ri 

Cs :.u%a 
L'Espresso 

Mondadni 

7 .950 

9 . 9 3 0 

4 . 2 0 0 

13 5 1 0 

6 . 0 2 0 

Mondadori Pr . 4 . 4 7 2 

CErVrEWTlCCRAMKHI 
Cement* 2.299 
Itale «menti 

liatcementi Rp 

Patti 

Poin Ri P O 

Urucern 

5 0 . 5 1 0 

3 5 . 8 5 0 

168 

2 2 0 

2 0 0 0 0 

Uncem Ri 13 .480 

C H M I C H t «OROCARBURI 

Boero 6 . 2 5 0 

Fan Milcond 

Fiderua Vet 

MarxA cavi 

Moni. 1000 

Parker 

Saffa 

Saffa Ri Po 

Sosvyrno 

S « a Bod 

Sm4 Ri P O 

C O M M E R C I O 
Rtfiascen Or 

Rffiascen Pr 

Rmascen Rp 

S A » 

Standa 

Stenda Ri P 

COMUmCAZIOM 
A i t a i * Pr 

Ausiliare 

Ausa 1DC84 

Auto To Mi 

Nord Milana 

rta<cabla 

Italcabte Rp 

So 
S«p Ord War 

S o Ri Po 

S*n 

4 . 9 0 1 

7 .980 

3 . 5 6 0 

2 .475 

9 . 2 7 0 

7 .380 

7 . 2 0 0 

2 1 . 8 0 0 

4 . 9 5 0 

4 . 9 3 0 

950 .5 

7 6 4 

75S 

1.90O 

15 .190 

14 .800 

2 6 8 0 0 

4 .40S 

4 . 4 0 0 

7 .250 

8 . 0 0 0 

17 .690 

17 .900 

2 . 6 0 0 

2 . 6 7 0 

2 . 5 8 0 

7 .059 

V « r . » 

1.49 

- 1 . 7 0 

- 3 84 

- 3 27 

7 6 9 

- 2 0 3 

- 1 . 7 6 

- 2 . 5 1 

- 0 . 9 5 

0 5 9 

0 0 1 

- 0 6 6 

1.85 

11.76 

- 1 0 0 

0 2 0 

- 2 75 

0 27 

3 5 9 

1.21 

3 .12 

- 0 . 4 4 

2 .47 

- 2 . 1 2 

0 . 0 0 

- 0 9 3 

- 0 5 3 

- 1 . 1 5 

- 2 . 9 2 

- 1 . 1 6 

0 4 8 

- 2 . 8 2 

2 . 7 4 

0 0 0 

0 . 0 0 

- 0 8 8 

- 0 3 3 

- 1 . 9 6 

-1 .38 
- 0 . 2 5 

0 .25 

- 2 . 1 0 

2 .35 

- S . 3 3 

- 0 . 6 2 

- 0 . 5 8 

- 1 . 0 6 

- 0 . 7 7 

- 6 . 5 4 

0 . 0 0 

- 1 . 9 6 

-0 .52 

2.48 
0 .22 

0 3 6 

- 1 . 3 9 

- 1 . 9 8 

- 0 . 2 2 

5 .58 

5 .11 

- 2 . 9 3 

- 1 . 5 3 

- 1 . 4 0 

- 2 . 0 1 

1.87 

0 6 7 

- 4 . 9 5 

- 5 0 6 

0 . 0 0 

- 9 . t i 
0 0 0 

- 0 . 4 i 

- 3 . 6 1 

- 0 . 3 9 

- 0 . 6 0 

- 1 . 3 3 

- 4 . 2 7 

- 1 . 1 9 

- 0 . 8 6 

Trecovich 5.501 -3 .49 

EUTTROTECflKME 
Tecnomawo 1.690 -1 .17 

FMAMZWUMK 
Acq. M a r o * 

Agrcol 6 0 0 

Basto? 

Bi-Irtvest 

Bi-inv R Ss 

Bt-fcrv R Po 
Braserà 
Buton 

4 6 1 0 

3 . 9 1 0 

4 8 7 

6 0 9 0 

4 . 6 0 1 

6 . 1 5 0 
1.240 
2 . 8 9 5 • 

- 5 . 7 3 

- 1 . 1 4 

- 5 9 8 
- 1 9 7 9 

- 2 . 2 1 

0 4 9 

3 . 3 3 
S.àJ 

Titolo 

Cr R Po Ne 

Ce Ri 

Cr 

Cofide SpA 

Eurooest 

Eurog Ri N i 

turoq Ri PO 

Fidi* 

Fmr*« 

Fmseambi 

Fmscembi Ri 

Gamma 

Gemina R Po 

Ifi Pr 

IIJ 

111) RI Po 

1 Meta 

llalmobilia 

Mittel 

Kba Ri 

No*. 

Parise SpA 

P»e« E C 

Pirelli CR 

Piretri SpA 

Prfttli Rp 

Reina 

Reina R< Po 

Rrva Fin 

ScfMapparel 

Sm» 

So Pa F 

Stet 

Stet Ri Po 

Chiù*. 

3 8 5 5 

6 0 0 0 

6 0 4 0 

3 8 5 0 

1.670 

1.360 

1.600 

10 9 0 0 

1.310 

6 3 3 0 

5 .150 

1.700 

1.591 

14.100 

9 5 1 0 

6 9 1 0 

5 1 . 7 0 0 

141 .500 

4 . 1 0 0 

2 .850 

3 4 5 0 

7 .190 

6 0 3 5 

4.7SB 

3 . 1 4 0 

3 .110 

12 3 9 0 

12 4 9 0 

8 2 5 0 

899 .5 

1.214 

2 . 3 4 0 

3 . 5 6 0 

3 . 4 6 0 

Terme Acqui 2 . 0 0 0 

IMMOBIL IARI EDTUZK 

Aede* 11 .490 

A U I Y Immob 

Caboto Mi R 

Caboto Mi 

Cogefar 

Inv Imm Ca 

hrv Imiti Rp 

Uvun 

Risanarti Rp 

Risanamento 

5 .400 

9 . 8 4 0 

12 .750 

6.2SO 

2 . 6 6 0 

2 . 6 6 0 

12 .250 

8 0 2 0 

10 .570 

Var. % 

- 1 . 6 8 

- 0 . B 3 

- 1 1 5 

- 2 . 5 3 

1.21 

0 0 0 

2 5 6 

- 0 9 1 

- 3 75 

9 8 9 

osa 
- 2 3 0 

- 1 79 

3 75 

- 1 . 4 5 

2 .37 

- 0 5 8 

- 0 35 

5 .13 

- 2 . 0 6 

- 0 9 2 

- 1 . 3 7 

- 0 25 

2 .32 

- 2 5 1 

- 2 9 6 

0 0 0 

0 0 0 

0 6 1 

3 3 9 

- 6 4 7 

- 0 4 3 

- 0 5 9 

- 0 2 9 

4 . 7 1 

5 .80 

- 0 . 9 2 

- 1 . 4 0 

0 .39 

2 .27 

- 0 . 9 7 

1.17 

- 5 . 4 1 

0 0 0 

0 . 0 0 

Sila 3 . 6 8 0 - 0 . 4 1 

MECCAfOCHt AtnoMosiurncHE 
Deniea C 7 .051 - 0 . 6 8 

Fiat So» 

Fiat 

Futi Or War 

Fiat Pr 

Fiat Pr War 

Fochi Spa 

Franco Tosi 

GJerdinì 

Magneti Rp 

Magneti Mar 

Necchi 

NeccVpi p — — . 

Otnetti Or 

Ovet t i Pr 

OWetti Rp N 

OSvetti Rp 

Satì> 

S i s * Pr 

S a i * Ri Ne 

Wrtttfiohous 

1 2 . 3 9 0 

5 .351 

3 . 9 3 0 

4 4 7 9 

3 . 1 1 8 

3 . 9 0 0 

23.300 

18 .600 

2 .625 

2 .625 

4 . 0 0 0 

4 O 0 O 

8 . 2 0 0 

S.726 

5 .701 

8 .120 

8 .105 

7 .500 

6 . 1 2 0 

3 0 2 0 0 

Wortlwaton 1.990 

MINERARIE MFEALtlrRGlCHE 
Otta-Viola 2.320 

Trafilar» 

T E M O ! 
Cascami 

Ebolona 

Fisac 

Fisac Ri Po 

Rotondi 

M irrotto 

M a n o l o Rp 

Ofcesa 

« V E R S E 

Oe Ferrai 

De Fenari Rp 

Ooa Hotel» 

Con Aca TOT 

Joity Hotel 

Jb*Y Hotel Rp 

3 .860 

7 .337 

1.949 

5 .250 

5 . 9 5 0 

1 4 0 0 0 

4 4 9 5 

4 . 3 1 0 

3 6 5 

1.880 

1.715 

11 .590 

3 . 4 0 0 

8 6 5 0 

8 4 2 0 

- 1 0 . 6 4 

- 1 . 2 ? 

1.03 

- 1 . 1 3 

1.90 

0 0 0 

- 0 . 2 1 

O.S4 

- 0 . 9 4 

- 0 2 7 

0 . 2 5 

OSO 

2 . 5 0 

0 .81 

0 .42 

2 .01 

1.19 

-6 .37 

-0 .97 

0 5 0 

- 0 . 6 5 

- 2 . 9 3 

- 3 . 6 0 

1 1 0 0 

- 0 0 5 

- 1 0 . 2 6 

1.54 

0 0 0 

2 .24 

19.89 

- 0 . 5 4 

- 0 4 2 

- 3 6 5 

- 3 . 5 0 

0 0 0 

9 7 0 

0 .24 

Titolo Chiù». 

BTN-10T87 12% 
BTP-1AP86 14% 

BTP-1FB88 12% 

8TP.1GEB6 16% 

BTPICEB7 12.8% 

e r r - R G 8 6 i 3 . s % 

BTP.1MGS8 12.25% 

6TP-1M2BB 12% 

6TP.10T86 13.5% 

CASSA OP-CP 97 10% 

CCT ECU 8 2 / 8 9 13% 

CCT ECU B2 /89 14% 

CCT ECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCT f CU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10.05% 

CCTB3 /93 TR 2.5% 

CCT-86EM 16% 

CCT-AG86 INO 

CCT-AGS6EMAG83IN0 

CCTAG8B EM AG83 INO 

CCT-AG91IND 

CTAPB7 IND 

CCTAP8B INO 

CCTAP91 INO 

CCT-0C86 IMO 

CCTDC87 INO 

CCTDC90 INO 

CCT-0C91 IND 

C C T E F I M A G 8 8 I N 0 

CCTENIAG88 IND 

CCT f 087 INO 

CCTFB83 IND 

CCT-FB9I IND 

CCTFB92 INO 

CCTFB95 INO 

CCT-GEB6 INO 

CCT CE 87 IND 

CCT.CÈ88 INO 

CCT-GE9I IN0 

CCTGE92 INO 

CCT-GN86 16% 

CCT-GN86 IND 

CCTGN87 IND 

CCT-GN88 IND 

CCTGN91 INO 

CCTIGB6 IND 

CCT-LG86 EM LG83 IND 

CCT-LGBB EM LG83 INO 

CCT-LG91 INO 

CCTMGB6 INO 

CCT-MG87 IND 

CCT.MG88 INO 

CCT-M391 INO 

C C T M 2 8 6 IND 

CCTMZ87 INO 

CCT-M2B8 INO 

CCT-MZ91 IND 

CCTNV86 INO 

CCT-NV87 INO 

CCT-NV90 EM83 INO 

CCT-NV91 IND 

CCT-0T86IND 

CCT-OT86 EM OT83 IND 

CCT-OT88 EM OT83 INO 

CCT-0T91 INO 

CCT-STB6 INO 

CCT-ST86 EM ST83 IND 

CCTST88 EM ST83 IND 

CCT-ST91 INO 

EDSCOL-71/86 6% 

ED SCOL-72/87 6 % 

EDSCOl -75 /90 9 % 

E D S O X - 7 6 / 9 1 9 % 

ED SCOL-77/92 10% 

RE0IMI8HE 1980 1 2 % 

RENDITA-35 5% 

La giornata 

Pretto 

98 .1 

100 

97.75 

99.7 

99 .1 

100 

97 .75 

97 .75 

100.15 

94.S 

113 

113 

109.1 

107.95 

106.5 

86 .5 

100.3 

100.3 

89 .9 

101.95 

100.7 

101.3 

99 .95 

101.8 

101.4 

101.15 

103.7 

100.1 

102.1 

101.3 

101 

. 99.7 

103,4 

97 .45 

98 ,85 

99 .85 

101.45 

1 0 0 2 5 

103.65 

9 9 8 

107.8 

101 

101.25 

100.15 

102.15 

100.9 

100.05 

101.9 

100.85 

100.7 

101.25 

99 .9 

101.8 

100.5 

101.4 

99 ,9 

101.85 

-100«75, 
100.5 

103.95 

100.65 

100.5 

99 .95 

102,1 

100.7 

100.25 

99 .95 

.101.8 

10O.7_ 

10°, ., „9V 
97 

95 

95 

98 .6 _ 

SB.S 

V * r . % 

0 10 

- 0 0S 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

- 0 . 1 » 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

ooo 
- 0 62 

0 4 6 

0 42 

0 57 

- 0 . 2 9 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 15 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

- 0 2 0 

- 0 05 

- 0 . 1 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 3 0 

0 0 5 

o 19 
0 0 0 

_ r 0 . 1 5 

- 0 0 5 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 .15 

0 15 

0 . 1 0 

- 0 25 

0 0 0 

- 0 15 

0 0 5 

0 0 0 

0 2 0 

O 2 0 

0 0 0 

0 2 0 

- 0 2 0 

0 29 

- 0 0 5 

- 0 05 

0 0 0 

0 . 1 0 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

0 0 5 

0 . 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 .00 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

0 . 0 0 

- 0 . 1 0 

0 . 0 0 

in cifre 

Quotai. dt*aro 7720.075 1717.50 

Deprezzamento 
Era Ieri Pree. 
•<J dollaro 66 .22 60 .23 

•uteveruitCee 62 .27 62 .28 

•u tutte le valute 63 .96 63 .96 

Uce in Gre 1496.92 1498.35 

Ind. Borsa Milano 
(Comit) . 434 .89 -

Prezzi metani preziosi 
(Intermetsll 

Ora(gr| 17.860 

Argento (kg,) 327 .800 

Platino Igr) 19.7 i o 

Var. 
0 .58% 

+ 0 . 2 » 

-0 .194 

+ 0 . 9 % 

PaBadk>(gr) 6 .530 + 0 . 2 % 

cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UC 

13/12 18/12 

D o e n U S A 

Marco tedesco 

Franco frane n e 

F i m o dande** 

Franco teina 

Sterina inefese 

Statina etandese 

Corona danese 

Dracme greca 

Ecu 

Dosare canadese 

Yen oiapponese 

Franco svinerò 

Scebno austriaco 

Corona norvegese 

Corona svedese 

MvcofMandne 

tiea&i portoonese 

1717.5 

682.25 

223,01 

606.15 

33.365 

2477.25 

2103.25 

188.115 

11.44 

1497 05 

1234.3 

8 491 

B17.62S 

97.125 

223.875 

223.72 

313.19 

10 69 

1720,075 

687.25 

223.22 

605 825 

33.465 

2474.1$ 

2106.1 

188.13 

11.443 

1496.925 

123S.1 

8.502 

816.15 

97.141 

224 01 

223 55 

313 .M5 

10.74 

Pesata cpagnoU 11.018 11.015 

Pacchetti 242.5 13.65 

Convertibili 
Titolo 

Agre Fm. 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

B u f o n e 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

CabOf-Mi C«n 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 l / 9 0 C v 1 3 % 

Cer Burop 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Car De M e d 8 4 Cv 1 4 % 

Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

O n a 8 1 / 9 1 Cv « d 

Ce Cv 1 3 % 

Cogefar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Etto SS rf.tafc» Cv 

E IA S a o e m Cv 1 0 . 5 % 

Endarw 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

EuromoM 8 4 Cv 1 2 % 

Frsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Genera* 8 8 Cv 1 2 % 

Giarde» 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

M 8 1 / 8 7 C v 1 3 % 

Risa V 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Mvr-C* 8 5 / 9 1 «x l 

kt-Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

ha*aM 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Mary* M a i 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 e t t v 7 % 

M e O o b F * * e 8 8 Cv 7 % 

Merkob FK1>* Cv 1 3 % 

M e d o b S*»m 8 2 Ss 1 4 % 

M e o o b So 3 8 Cv 7 % 

Me<*ot> S o * 8 8 Cv 7 % 

Me<*c*> 8 8 Cv 1 4 % 

M e * lenza 8 2 Cv 1 4 % 

M.tteJ 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

M o n t e * Setm/Met» 1 0 % 

Montedrsoo 8 4 I C v 1 4 % 

Montedrson 8 4 2Cv 1 3 % 

O k v e r t . 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

O u q m 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

• V e » 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Satla 6 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Set*» 8 5 / 6 9 Cv 1 2 % 

S. Paolo 9 3 A lan Cv 1 4 % 

Trexowch 8 9 Cv 1 4 % 

U n n m 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

U n c e m 8 3 / 8 9 Cv 1 5 % 

* w 

OdMrno 

1 6 7 

1 1 0 . 4 

1 7 8 

6 9 8 . 5 

1 2 9 . 5 

2 3 2 . S 

1SS 

1 9 0 

2 9 6 

4 2 8 . 5 

1 3 6 . 5 

1 4 3 . 5 

1 3 6 . 2 

3 1 9 . 5 

H O 

5 4 0 

6 1 3 

3 7 9 

1 3 0 . 7 

1 5 0 

1 7 0 5 

2 6 9 

SOS 

8 7 . 6 

9 7 

3 5 2 . 2 5 

2 2 6 . 5 

1 3 3 

3 3 9 

1 4 2 1 

4 O 0 

2 7 1 

1 3 7 . 3 

2 5 4 . 5 

2 5 3 

1 8 0 

2 9 9 

2 2 6 

1 8 1 

2 0 9 

1 9 6 . S 

1 3 8 . 0 5 

1 4 9 . 9 5 

149.9 

'"" 
Poe. 

1 6 6 . 4 

110 .5 

177 

6 9 9 . 5 

1 2 8 . 5 

2 2 8 

1S5 

ISO 

2 9 6 

4 3 0 

1 3 7 . 2 5 

145 .5 

1 3 6 . 0 5 

2 1 9 . 5 

1 1 1 

5 3 2 

6 1 4 

379 
1 3 0 

1 5 2 . 2 5 

1 7 0 . 5 

2 6 9 . 7 5 

5 0 6 . S 

8 7 . 6 

9 6 

3 5 2 . 5 

2 2 6 . 5 

125 .5 

3 4 4 

1 4 3 6 

4 O 0 

2 5 9 

1 3 7 . 1 

2 5 9 

2 5 7 . 5 

1 7 6 

2 9 9 

2 2 7 

1 7 2 . 2 5 

2 0 9 • 

1 9 9 

1 3 9 

1 4 9 . 9 5 

I S O 

Confronto settimanale 
Queste le chiusure e* te 
Borsa valori d Milano 
preeedenie: 
TITOLO 

i cf una ceJerione dei trtoi più trattati afa 
confrontate con qjeOe Osta settenaria 

6/12 13/12 Variar. 

BASTOGI 
BREOA 
CASCAMI 

CEMENTI 
EHlDANIA 

FIAT 
GENERALI 

ITAIGAS 
MEOIÙ8ANCA 
MIRA LANZA 

MONTEOiSON 

OLIVETTI 
OSSIGENO 

PIRELLI SPA 
RINASCENTE 

SAFFA 
S!FA 

SIP 
SME 
S N I A BPO 

4 7 5 

7 . 1 9 0 
6 . 9 0 0 

5 2 9 0 0 
1 3 . 1 9 9 

5 .40O 
7 4 . 8 8 0 

2 2 4 7 

1 2 9 4 0 0 

3 8 6 0 0 
2 . 5 7 0 

8 . 1 0 5 
2 3 . 1 0 0 

3 3 2 0 

1 . 0 0 2 
6 6 4 0 

3 . 8 2 5 
2 . 6 5 6 
1 . 2 5 0 

5 . 1 2 0 

5 1 8 

7 . 6 2 5 _ 
6 . 6 1 0 

5 1 . 0 5 0 

13 OSO 

5 . 4 2 0 

7 2 . 9 1 0 
2 . 1 3 5 

126 5 0 0 

3 8 . 2 0 0 
2 . 5 2 5 _ 
8 . 0 0 0 

2 2 . 5 4 0 
3 2 2 1 

9 7 0 
6 9 9 0 
3 6 9 5 
2 . 6 3 5 
1 .298 
5 . 0 2 7 

• 
• 

-
-
-
+ 
-
-
— 
— 
— 
-
-
— 
— 
• 

— 
-
• 

-

4 3 _ 
4 3 5 

2 9 0 
1 . 8 5 0 

1 1 9 
2 0 

1 . 9 7 0 

1 1 2 
2 . 9 0 0 
. 4 0 0 . 

4 5 

1 0 5 

560 
659 

32 
350 
130 
2 1 
4 8 

«- . . 

Terzo mercato 
ai tfi mercato rìnetstvo. con ecafnbi lelunf et Miiìovio |ìn con» 

aìone bj NoroluEa e le trnmorjjeare noma • Sgi Soganec per *a 

le feconde t i eono twperete r i «lancio le 700 i r * rYazzi deBe ore 
13.30: AUTAUA CAT. «A* 1.035/1.090: BAH 108.000: CON
DOTTE 260/285: BANCA TOSCANA • ,125/8 .200: BANCO 
SAfeTO SFATTO 240072.550: BftOGG. 200: BXMBHCME S C I ! 
PRIV. 25 300: FM. C O R 2.470; OUXSt 1-7-85 2B5/2B0: 
ALLEANZA rWSP. 47.500: SMUt 1-6-BS 4.7OQ/4.B00; BANCA 
POP. SONDRIO 74.500; S * A WST. 9 4 S 0 / 9 J 0 f c BANCA DEI 
FRIULI 17.000; CJMMMC PlAST 2.20O. O a C N T t ì 1 - 7 * 5 
2.070/2.085: SAVANA ASS. 4.600; CKOtTO IvOMAGNCtO 
18.300/18.500; CM VARESE. 400: FMHftCeVÌAlC 
15 000/15.300: rm&DCH 86788: O U M N M WSP. 15.600; 
PMKnBSJAItt M3MA 700/715: MIANESt IEASIN0 
2.650/2.880: M O N T I * » * * 1.760/1.780: NAI 24/25; 
NOinrTAU* 5 8 0 4 2 0 : NOWHTAUA PWV. 385/385; SOPA» 
RtSP. N.C 1.660/1.580: SONDO. 1.540/1.600; SOM* 
13.600/13.650; TWNtCOMP 2 .150 /2200; ZtNCUl 
10.50/11.25. 


